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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XI Commissione, 

p remesso che: 

la legge 30 apri le 1969 (articolo 18) ha 
previsto per gli iscritti alla gestione spe­
ciale per i lavoratori delle miniere , cave e 
torbiere la possibilità di l iquidare la pen­
sione di anziani tà , a carico della gestione 
speciale medes ima a condizioni agevolate 
r ispetto a quelle fissate dall 'art icolo 22 
della stessa legge. Infatti i mina tor i pos­
sono perfezionare il requis i to contr ibut ivo 
di t r en tac inque anni con una maggiora­
zione di anziani tà per u n mass imo di cin­
que anni . Per poter usufruire della mag­
giorazione di anziani tà , i lavoratori , al 
momen to della d o m a n d a di pensione, de­
vono essere stati addet t i compless ivamente 
anche se con discont inui tà per a lmeno 
cinque anni a lavori di so t t e r raneo copert i 
di cont r ibuzione nel l 'assicurazione gene­
rale obbligatoria; 

la legge n. 335 del 1995 ha discipli­
na to con nuovi cri teri i requisit i alla pen­
sione di anziani tà e ha in t rodot to pe r tale 
pres tazione un requis i to di età anagrafica 
per i lavoratori che r ichiedono la pens ione 
con t ren tac inque ann i di contr ibuzione. In 
al ternat iva al requisi to di t r en tac inque 
anni di cont r ibuzione in concor renza con 
il requisi to di età anagrafica, l 'accesso alla 
pensione di anziani tà è consent i to al rag­
giungimento di u n a maggiore anz iani tà 
contributiva. Il dir i t to alla pensione di an­
zianità infatti si consegue a regime: a) al 
raggiungimento di u n a anziani tà cont r ibu­
tiva par i o super iore a t r en tac inque anni , 
in concor renza con a lmeno c inquantase t te 
anni di età anagrafica; b) ovvero, a qua­
lunque età al raggiungimento di u n a an­
zianità contr ibut iva n o n inferiore a qua ­
ran ta anni . Nella fase di p r ima applica­
zione della nuova normat iva , fermo re ­
s tando il requisi to di u n a anziani tà 
contr ibutiva par i o super iore a t ren tac in­
que anni , si consegue in r i fer imento agli 

ann i indicat i nella tabella B allegata alla 
legge n. 335 del 1995 con il requisi to ana­
grafico della colonna 1 della medes ima 
tabella, ovvero a presc indere dall 'età ana­
grafica, al conseguimento della maggiore 
anz ian i tà contr ibut iva di cui alla colonna 2 
della tabella su menziona ta ; 

l 'articolo 1, c o m m a 32, della legge 
n. 335 del 1995 stabilisce che le previgenti 
disposizioni in mate r ia di requisit i di ac­
cesso e di decor renza dei t r a t t amen t i pen­
sionistici di anziani tà con t inuano a t rovare 
appl icazione nei casi espressamente previ­
sti dal medes imo art icolo 1, c o m m a 32. E 
alla le t tera b) è prevista la conferma delle 
previgenti disposizioni per i lavoratori 
delle miniere , che s iano stati addet t i com­
plessivamente, anche se con discontinuità, 
per a lmeno di quindici ann i a lavori di 
so t te r raneo , che raggiungano nel corso del­
l 'anno 1995 il requisi to contr ibut ivo di 
t r en tac inque anni , ivi compresa la maggio­
raz ione di anziani tà per u n mass imo di 
c inque anni , ai sensi della legge n. 153 del 
1969, e p resen t ino d o m a n d a di pens iona­
m e n t o nello stesso a n n o 1995; 

il decreto-legge 4 d icembre 1995, 
n. 515, p iù volte re i terato , e da ul t imo il 
decreto-legge 5 o t tobre 1996 (converti to 
con legge n. 608 del 27 novembre 1996) ha 
p roroga to a l l ' anno 1996 il t e rmine di p re ­
sentazione delle d o m a n d e di pensiona­
m e n t o da pa r t e dei lavoratori , fermo re­
s tando il 31 d icembre 1995 quale t e rmine 
per il conseguimento dei requisit i contr i ­
butivi; 

dalle citate n o r m e consegue che il 
dir i t to alle previgenti disposizioni di cui 
alla legge n. 153 del 1969 è l imitato a quei 
lavorator i che perfezionano i requisit i en­
t ro l ' anno 1995 e p resen tano d o m a n d a di 
pens ionamen to nel 1996. Per tanto , allo 
s ta to della legislazione, anche ai lavoratori 
che per fez ionano i requisit i di cui alla 
legge n. 153 del 1996 si appl icano le di­
sposizioni di accesso e di decor renza della 
pens ione di anz ian i tà dei commi 25 e 26 
dell 'art icolo 1 della legge n. 335 del 1995; 
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cons idera to che: 

la categoria dei mina to r i con lavoro 
di sottosuolo è fo rmata da un n u m e r o 
r idot to di lavoratori e che, nella pressoché 
generali tà dei casi, l 'accettazione di ques to 
par t icolare t ipo di lavoro è s ta ta fondata 
anche sulle aspettat ive di u n pens iona­
men to « agevolato »; 

gli oner i derivanti dai pens ionament i 
per anziani tà r iconosciut i ai lavoratori 
iscritti alla gestione speciale minator i , a 
n o r m a della legge n. 153 del 1969 sono 
posti a carico della medes ima gestione, 
a l imenta ta per il c inquan ta per cento dal 
fondo per l ' adeguamento pensioni e per 
l 'ulteriore c inquan ta pe r cento dalla con­
t r ibuzione versata dal da to re di lavoro; 

la legge 3 gennaio 1960, n. 5, ha 
previsto che i lavorator i delle miniere 
hanno dir i t to alla pens ione ant ic ipata di 
vecchiaia a condizione, t r a l 'altro, che a b ­
biano compiu to il c inquan tac inques imo 
anno di età e che p e r t a n t o - a regime del 
nuovo sis tema pensionis t ico — si verifica il 
fatto che pe r i lavorator i delle miniere 
iscritti alla gestione speciale, l 'età r ichiesta 
per eserci tare il d i r i t to alla pensione di 
anziani tà (ove n o n si raggiunga u n a an­
zianità contr ibut iva di a lmeno q u a r a n t a 
anni) è super iore a quella r ichiesta per il 
diri t to alla pens ione di vecchiaia; 

impegna il Governo 

a p red i spor re en t ro t re mesi i necessari 
interventi pe r u n a modifica legislativa che 
r iordini le n o r m e in ma te r i a pensionist ica 
per i lavoratori delle miniere , cave e tor­
biere, in m o d o tale che essa venga separa ta 
dalla normat iva relativa ai lavoratori del 
set tore del l 'amianto , considerat i uni ta r ia ­
mente dal l 'ar t icolo 1 c o m m a 32, let tera b) 
della legge n. 335 del 1995, e r iprist ini il 
dir i t to alla pens ione secondo le n o r m e 
vigenti an t e r io rmen te a l l ' ent ra ta in vigore 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in deroga 
alla stessa normat iva di r i forma del si­
s tema pensionist ico, ciò per ovvie conside­
razioni relative alla par t icolare n a t u r a del 
lavoro di sot tosuolo. 

(7-00106) « Gardiol ». 

La IX Commissione, 

cons idera to che: 

pesant i sono le conseguenze che la 
l iberal izzazione del me rca to in te rno sta 
p o r t a n d o nel t r a spo r to aereo, a d is tanza di 
pochi mesi, si sono registrati forti con t rac­
colpi pe r le compagnie aeree i tal iane ope­
ran t i sul te r r i tor io nazionale; 

i riflessi di tale condizione sono 
stati già constata t i negli Stati Uniti dove, a 
pa r t i r e dal 1978, le au tor i tà h a n n o da to 
avvio ad u n a fase di l iberal izzazione ana­
loga a quella che r iguarda l 'Europa e l'Ita­
lia. La guer ra dei prezzi ha compor t a to 
u n a notevole r iduz ione dei margini di r i­
cavo delle compagnie , po r t ando , nel giro di 
dieci anni , alla scomparsa dell '80 per cento 
dei c e n t o q u a r a n t a vettori attivi; 

la r iduz ione dei ricavi sca tena ta 
dalla guer ra tariffaria colpirà pr incipal ­
men te il costo del lavoro e la s icurezza dei 
voli; 

il costo del lavoro è già nel mi r ino 
della l iberal izzazione. È probabi le che le 
neona te compagnie aeree i tal iane abb iano 
assun to persona le di t e r r a e di volo con 
cont ra t t i che n o n r i spe t tano nessuno dei 
p a r a m e t r i del con t ra t to di t r a spo r to aereo, 
sia dal p u n t o di vista economico sia dal 
p u n t o di vista normat ivo . Il p i ano di r isa­
n a m e n t o Alitalia si muove nella stessa di­
rezione, p a r t e n d o dalla creazione di so­
cietà a « basso costo » in cui sono previsti 
cont ra t t i di assunzione diversi dal con­
t r a t to di categoria; 

la s icurezza dei voli, pe r q u a n t o 
r iguarda le macchine , è garant i ta dai codici 
di m a n u t e n z i o n e imposti dal cos t ru t tore 
del veicolo e control lat i dal registro ae ro ­
naut ico i tal iano. Ma solo le compagnie che 
possono con ta re su un consolidato ed ef­
ficiente a p p a r a t o tecnico (s t rumentaz ioni 
adeguate già in dotazione e personale spe­
cializzato con p lur iennale esperienza) pos­
sono ass icura re ul ter iori e specifici con­
trolli. Analogo discorso vale per l 'addestra­
m e n t o del personale di condot ta e di ca­
bina, che viene sot toposto a per iodiche 
verifiche al s imula tore ; 
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la s i tuazione in cui la compagnia di 
bandiera , Alitalia, è ar r ivata alla p r i m a 
fase del processo di l iberal izzazione decisa 
in sede comuni tar ia , che si concre t izzerà a 
par t i re dal 1° apri le 1997, era già pesante ; 

a l t ro aspet to di rilievo d i re t t amen te 
connesso al t r a spor to aereo r iguarda le 
inf ras t ru t ture aeropor tua l i . La concen t ra ­
zione del 60 per cento del traffico com­
plessivo nei due sistemi ae ropor tua l i di 
Roma-Fiumic ino e Milano-Linate crea dei 
problemi a livello organizzat ivo a tu t to 
svantaggio degli ae ropor t i minor i che a 
tutt'oggi r isul tano sottoutil izzati . Paral lela­
mente , si sta rea l izzando una graduale 
l iberalizzazione dell 'accesso al merca to dei 
servizi di handling e catering e si sta p ro ­
cedendo ad u n a pr ivat izzazione le cui con­
seguenze non p o t r a n n o che r icadere sul­
l 'economia nazionale , per l ' ingresso di so­
cietà s t raniere nel set tore; 

impegna il Governo: 

a stabilire p a r a m e t r i en t ro cui fissare 
le tariffe minime, affinché l 'inevitabile fles­
sione dei ricavi non abbia riflessi deva­
stanti sulla gestione delle compagnie aeree; 

a verificare adegua tamen te affidabi­
lità economica e s icurezza del servizio di 
tut te le compagnie aeree i taliane, evi tando 
situazioni, di cui si è già chiesto conto al 
Governo, che r igua rdano la gestione di 
a lcune compagnie aeree operan t i in Italia 
(ad esempio, presso l'Air Sicilia s e m b r a n o 
essersi verificati casi di piloti che h a n n o 
volato con brevett i di altri e di m a n o m i s ­
sioni dei tempi di volo di alcuni a e r o m o ­
bili, allo scopo di p roc ras t ina re le m a n u ­
tenzioni previste per legge), non potendosi 
evidentemente r ischiare che casi come 
questi si verifichino; 

ad elevare gli standard dei controlli , 
vincolando tut te le compagnie operan t i in 
Italia, a n o r m e più severe, sia per q u a n t o 
r iguarda la revisione delle macch ine con 
controlli tecnici più accura t i e frequenti , 
sia per quan to r iguarda l ' addes t ramento 
del personale di condot ta e di cabina, con 
verifiche p r o g r a m m a t e del loro livello p ro ­
fessionale; 

a p red i spor re u n p iano specifico sulla 
s icurezza dei voli, pe rché si r i t iene il p r imo 
fat tore a r ischio nel p a n o r a m a che si va 
del ineando; 

a p resen ta re tempes t ivamente al Par­
l amen to la re lazione sullo s ta to degli ae­
ropor t i minor i , co r reda ta di p ropos te di 
finalizzazione e di in tegrazione con gli 
ae ropor t i maggiori, come previsto dalla 
legge 351 del 1995, così come si legge sul 
documen to finale dell ' indagine conoscitiva 
del t r a spor to aereo; 

a fornire una valutazione complessiva 
del p iano di r i s anamen to Alitalia, anche 
nell 'ott ica della gestione del costo del la­
voro e delle terz iar izzazioni ; 

ad adopera rs i pe rché sia garant i ta a 
tut t i i lavoratori del c o m p a r t o par i tà di 
t r a t t a m e n t o economico e normat ivo a pa­
r i tà di mans ioni di livello, nel r ispet to del 
con t ra t to nazionale esistente, n o n r i tenen­
dosi accettabile un 'omologazione in senso 
peggiorativo dei cont ra t t i di categoria. 

(7-00107) « E d u a r d o Bruno , Boghetta ». 

La Vi l i Commissione, 

p remesso che: 

la Valle Bormida da ol t re un secolo 
è stata oggetto di localizzazioni industr ial i 
con produz ion i a l t amente inquinan t i per 
l 'ambiente e nocive per la salute delle 
popolazioni e dei lavorator i e che in par ­
t icolare la p roduz ione legata allo stabili­
m e n t o chimico dell 'Acna (ora Organic Che­
micals) ha causato un diffuso s tato di 
i nqu inamen to idrico, a tmosfer ico e del 
suolo, che ha indot to il Governo a dichia­
r a r e nel 1987 tu t ta Val Bormida « a rea ad 
alto rischio di crisi ambien ta le »; 

a l l ' in terno del « sito indust r ia le » del­
l 'Acna è s ta ta accer ta ta una gravissima 
si tuazione di i nqu inamen to ambienta le la 
cui bonifica si pone come p rob lema ur­
gente e indilazionabile per evitare u n « di­
sas t ro ecologico di impress ionant i p ropor ­
zioni » (Atti della Commissione pa r l amen­
ta re di inchiesta della XII legislatura); 
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d u r a n t e l 'alluvione del novembre 
1994 fortissimo è s ta to il pericolo di inon­
dazione del l 'area con possibile conseguente 
grave i n q u i n a m e n t o non solo della Val 
Bormida, m a anche del T a n a r o e del Po; 

considera to che l 'opera di r i sana­
mento della Val Bormida ol t re ad essere 
stata oggetto di r ichieste e di iniziative 
delle popolazioni locali, è da t empo all 'at­
tenzione del Pa r l amen to , del Governo e in 
par t icolare del minis te ro del l 'ambiente , 
che nel mer i to ha p rodo t to diverse azioni, 
per a l t ro senza a r r ivare alla bonifica r i ­
chiesta; 

rilevato che la complessa azione di 
bonifica e di r i s a n a m e n t o ambien ta le deve 
essere accompagna ta da iniziative mi ra t e 
allo sviluppo ecosostenibile della valle sia 
nel versante p iemontese che in quello li­
gure dove il r i d imens ionamen to delle at t i ­
vità industr ial i sta p r o d u c e n d o gravi diffi­
coltà sociali; 

t enuto conto che la stessa Camera dei 
deputat i in passa to ha assunto diverse ini­
ziative t ra cui la r isoluzione del 30 gennaio 
1990 che impegnava il Governo a cos t rui re 
l ' inceneri tore (Re-sol) fuori dalla Val Bor­
mida; 

rilevato che l 'opera di r i sanamento , 
come appa re dai verbali della Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta della 
scorsa legislatura, r isul ta mol to complessa 
e necessita di molteplici azioni e si riferisce 
a condizioni di r ischio in p r i m o luogo 
derivate dalle p roduz ion i pregresse; 

cons idera to che la Commissione di 
valutazione del l ' impat to ambienta le (VIA), 
istituita dal Minis t ro del l 'ambiente , nelle 
sue conclusioni del gennaio 1996 ha indi­
cato sette azioni pr ior i ta r ie per la messa in 
s icurezza del sito e delle a ree già uti l izzate 
dalla società Acna per il cui r i s anamen to 
vengono r i ch iamate le disposizioni del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 24 
maggio 1992, n. 236, e il decre to 27 gen­
naio 1992, n. 132, che all 'articolo 19 sta­
bilisce l 'obbligo specifico di r iparaz ione dei 
danni a car ico del soggetto d i re t t amente 

responsabi le , con poter i sostitutivi a favore 
delle pubbl iche ammin is t raz ion i compe­
tenti ; 

cons idera to infine che per u n a cor­
re t ta e compat ib i le soluzione del p rob lema 
occor re coinvolgere is t i tuzionalmente le 
ammin i s t r az ion i regionali , provinciali, i co­
m u n i e le comuni tà mon tane , le Confede­
raz ioni sindacali , le associazioni ambien­
taliste, economiche e sociali della Val Bor­
mida 

impegna il Governo 

a p r o m u o v e r e la cost i tuzione di una 
Commiss ione mista tecnico-scientifica 
compos ta da r app resen tan t i del minis tero 
del l 'ambiente , delle regioni P iemonte e Li­
guria, delle province di Savona, Cuneo, Asti 
e Alessandria , del c o m u n e di Cengio, dei 
Comitat i di crisi dei comuni della Val 
Bormida che abbia i seguenti compit i p r io­
r i tar i : 

a) l ' individuazione di possibili solu­
zioni a l ternat ive al Re-sol, idonee allo 
sma l t imen to totale dei reflui dei lagunaggi 
esistenti, dei deposit i di rifiuti solidi e 
l iquidi res iduat i dai processi produtt ivi , 
che consen tano la messa in s icurezza del 
sito dell 'Acna; 

b) la verifica dei t empi dello smal­
t imen to totale dei reflui dei lagunaggi e 
della possibili tà di impiego dei lavorator i 
dell 'Acna nei lavori e in quale n u m e r o ; 

c) la verifica degli eventuali costi 
aggiuntivi dovuti a tali soluzioni a l te rna­
tive, nonché eventua lmente l ' individua­
zione delle r isorse economiche per farvi 
fronte; 

d) la verifica delle at tual i p rodu ­
zioni della Organic Chemical srl di Cengio, 
che a t t ua lmen te gestisce il sito Acna e la 
loro compat ibi l i tà ambien ta le anche per 
q u a n t o r iguarda il prelievo, il consumo 
delle acque del Bormida e lo scarico delle 
acque reflue originate dai processi p rodu t ­
tivi, le immissioni nel l 'a tmosfera di fumi e 
vapori , i s istemi di control lo del l ' inquina-
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mento idrico, atmosferico e le misure di 
s icurezza per i lavoratori e per le popo­
lazioni; 

e) l ' indicazione degli indirizzi guida 
per l 'adozione di un p iano di re t tore della 
bonifica del sito nella sua globalità; 

f) l ' individuazione di u n p r o ­
g r a m m a di sviluppo ecosostenibile della 
valle, che recepisca gli indirizzi e le pos­
sibilità di f inanziamento sia di ambi to na­
zionale che dell 'Unione europea, che per ­
met ta di risolvere u n caso emblemat ico di 
conflittualità t ra esigenze ambienta l i e di 
sviluppo economico, e che infine assicuri 
alla Val Bormida nei due versant i p iemon­
tese e ligure, le condizioni essenziali pe r 
uno sviluppo au tocen t ra to e au topropu l ­
sivo. 

La Commissione dovrà t e r m i n a r e i suoi 
lavori en t ro 90 giorni e riferire alla Com­
missione Ambiente e Terr i tor io e Attività 
Produtt ive della Camera per i punt i a), b), 
c) e d) ed en t ro ot to mesi pe r i punt i e) ed 
f)-

(7-00108) « Bandoli , Rava, Gardiol, Da-
meri , De Benetti , Di Rosa, 
Labate, Penna, Scalia, Vogli-
no ». 

La VI Commissione, 

considera to che nella provincia di 
Bergamo nel mese di apri le 1996 sono state 
real izzate grosse vincite alla lot teria is tan­
tanea denomina ta « sette e vinci »; 

il minis tero delle finanze (Ammini­
s t razione a u t o n o m a dei monopol i dello 
Stato) ha inviato ai vincitori di tale con­
corso u n a let tera comunicando che, in base 
alla perizia dell 'Isti tuto poligrafico e zecca 

di Sta to sui biglietti vincenti, tali biglietti 
sono r isul tat i « non vincenti » perché il 
n u m e r o di val idazione (Virn) non è incluso 
nella lista dei vincenti i p remi superiori ; 

l 'articolo 6, c o m m a 3, del decreto 18 
gennaio 1996, de t e rmina l 'unico caso in cui 
il biglietto p u ò r i teners i nullo e, quindi , 
non vincente; 

l 'articolo 8 del sudde t to decreto re­
cita: « L'Isti tuto poligrafico e zecca dello 
Stato garant isce, a t t raverso un sistema a 
s t ampa compute r izza to , la cer tezza dell 'in­
se r imento dei p r emi previsti dal presente 
decre to secondo cri teri p rogrammat i , che 
conducano all 'assoluta casuali tà dell 'as­
semblaggio dei biglietti s tampat i , le cui 
cara t ter is t iche produt t ive dovranno esclu­
dere ogni esplorabil i tà degli e lementi gra­
fici da pa r t e di chicchessia ed in qua lunque 
modo; garant isce altresì che ogni biglietto 
cont iene impress i gli e lement i elettronici e 
grafici atti a de t e rmina re la validità in caso 
di vincita »; 

p reso a t to della r isposta del Ministro 
delle f inanze ad un ' in te r rogaz ione sulla 
quest ione, in cui si afferma di volere tu­
telare la buona fede dei cit tadini che 
h a n n o acquis ta to i biglietti e di volere 
perseguire il preciso in tento del pagamento 
dei p remi a coloro ai qual i essi legalmente 
spet tano; 

impegna il Governo: 

a provvedere al p iù p res to al paga­
m e n t o delle vincite; 

ad ado t t a r e qualsiasi iniziativa ri te­
nu ta necessar ia al fine di individuare con 
precis ione eventuali responsabi l i tà e ad 
ado t t a re i provvediment i conseguenti . 

(7-00109) « Frosio Roncalli ». 




